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Il giornale di Eoma óscirà ogni giorno 
VcteUnnti i festivi. 

L 

/ prezzi vengono fìssati 
A Roma per trimestre 2 : 50. 
Alle Provinco (franco). . . ♦ . . 2 80 
AH* Estero ( franco liuo ai contini. 2 80 

ili Noven 
- ' - n i — - . - ■ - - r - ■—■*. 
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AVVERTENZE 
Le (Attere, ì pifljbi, i grappi, co

rno to richieste tT iuscrtioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Ara

ministraziono del Giornale dì ttotna, in 
-

Vì&ita, ÌM Sciarra Num, 2i3t. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSEUITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAjRE 
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GIORNI 
DEH.' OSStìRVAZtONB 

, Uarometro ridotto 
alla Temperai, di 0oR. 

14 Novembre 
Ore 7 fintini. 

» 3 pomer 
9 pomer ) > 

Poli. 28 Hn. 2,8 
» 28 » 1,8 
» 28 » 2,1 

Termometro K. 
. estev. al Nord 

Igrometro 
a capello Direzione del vento 
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ROMA 18 Novembre. 

PARTE IVOIV OFFICIALE 
È ritornato in Roma ì'EminentissiraoeReve

r 

rendissimo sig. Cardinale Barberini Prefetto della 
Sagra Congregazione della Immunita Ecclesiastica. 

Sl^H^s 

S. P. Q. R. 
Notificazione 

SUL MIGLIORAMENTO DELLE VIE. 
Le vie della Citth, benché nella più parte am

pie, ben proporzionate, e aventi le migliori qualità che 
si richiedono, riescono pur tuttavia incomode a' vian
danti per l'uso, non nncora dismesso fra noi, di apri
re le porte delle botteghe e degli mitri luoghi terre
ni dal di deplro al di fuori, spingendo sulla strada 
le imposte che le chiudono. 

Queèt'usò^che toglie alle fabbriche e alle stra
dò gran parte del loro decoro, rendesi anche spesso 
volte'dannoso ■« ' chipassa, per P inconsiderata subì* 
tezza con cui le porte vengono talvolta aperte, e per 
lo sporto delle imposte è de' loro ferramenti. 

A rimuovere questi inconvenienti, come già fe
cero le più colte città d'Italia, e a fare che il co
modo e il decoro della nòstra Roma siano pari alla 
sua magnificenza, ,la Commissione provvisoria Muni
cipale, compiendo quanto fu già incominciato dalla 
Presidenza delie Acque e Strade, con sua Notiiìcazio
ne del,20 Agosto 1847, e per ordine del Comune, in 
data del 29 Novembre 1848; 

OKIUNA: ' ' ■ ■ . • 
1., Tulle le porte delle Rottegbe, delle Rimesse, 

Scuderie e di altri luoghi terreni dovranno rifarsi in 
modo che1'apertura dello loro imposte si operi dal 
di fuori al di dentro, come è già stato praticato nel
la via del Còrso. 

In questa occasione,*se gli architravi delle por
te fossero costruiti in legno dovranno ricostruirsi hi 
mattoni o in pietra, e dovranno togliersi i banconi 
delle botteghe che chiudono porzione delle porte stesse. 

Ogni proprietario del fondo, ove i locali suddetti 
son posti, sosterrà il carico e la spesa di questo mi
glioramento. 

2. Siccome però un lavoro di tal fatta, contem
poraneamente intrapreso in ogni via della Città, non 
avrebbe numero d'artieri suftìciehte a' compirlo in bre
ve tempo , e i proprietarii di più case, posto in va
rie parti, avrebbero a sostenere ttn peso , che, per es
ser riunito in poóo tempo, riuscirebbe gravoso; così 
il miglioramento sopra espresso.'sarai mandato ad ef
fetto successivamente, e venendo lino a nuovo ordine 
differito quello delle Botteghe, Rimesso, Scuderie e di 
altri luoghi terreni, posti in altre strade; verrà por 
ora eseguito quello soltanto della VIA PAPALE, in
cominciando sulla piazza del Quirinale, fino all' in
gresso che fa la via stessa nella piazza dì S.Pietro. 

3. Al compimento di questo lavoro, in tutto il trat
to dì vìa sopra enunciato, si concede lo spazio di tem
po che* decorrerà da oggi a tutto il vegnente Febrajo; 

.scorso il quale, se i proprietarii non avranno adem
piuto a quftnto viene loro prescritto, il lavoro sarà 
fatto di ufficio dal Comune, ed essi saranno sottopo
sti al pagamento delle spese occorse per eseguirlo. 

Dal Campulogiio, il 14 Novembre 1849. 
P. PRÌNCIPE ODESCALCHI Presidente, 
ALIBRANOI Cai». LORENZO. 
PERICOLI VINCENZO. 
CAPRAÌSJCA• March. BARTOLOMSIEO. 
PALAZZI Caifi GIACOMO. 
TAVANI Dott* ALESSANDRO. 
BELLI Datt BARTOLOMMEO. 
BENEDETTI Cnih.O'IO. BATTISTA. 
MLIERl Ave, ettJSKPPTE. 

(rluseppe Rossi Segretaria, 
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Stato del cielo 

Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pom. del 13 Novembre, fino alle 9 pom. del 14, 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 10 'Novembre;' 

Giunteci per corrispondenza particolare, credia
mo opportuno qui riportare due lettere del sedicente 
Colonnello Livio Zambeccari bolognese, scritte , dimo
rante in Corfù, a quell'alto Commissario sig. Ward 
o al suo Segretario politico, alla occasione, che da 
quel!'Autorità inglese veniva decretalo l'allontanamen
to istantaneo dellQ Zambeccari dalle Isole Jonio. 

Questa espulsione, ebbe motivo dall' essersi colà 
conosciuto, che il nominato soggetto, insieme con al
tri rifuggiti italiani, era stretto in società, (la Gran
de Fratellanza) con segreto giuramento, a fine di ca
gionare in quegli Stati una sollevazione, e tentava di 
riunire quelle Isole al vicino Regno di Grecia. 

. Vedasi.por esse lettere, con quale audacia: ado
peri per celare la sua iniquità un uomo, che, inde
gnamente ribellatosi, .al proprio Sovrano, .macchinava 
puranco turbare la pace in uno Stato, ove aveva tro
vato ospitalità. 

Lo Zambeccari a di 28 di Ottobre scorso imbar
cavasLsul. Vapore Tonio, per alla volta di Grecia. 

( Seguono lo Lettere. ) 
* 

Eccellenza, 
Messo in bando dalle'lsole J.onic sotto il peso'di 

una imputazione vituperosa ed assurda ; manchevole, 
come rifugiato politico, di ogni protezione e dì ogni 
difesa; solo, ma conscio della integrità della mia con. 
scienza e .fidente nella ónoralezza del carattere ingle
se, io faccio direttamente appello alla E. V.., ben cer
to che non verrà abusato della mia impotenzain una 
questione che , in faccia al pubblico giudizio, altamen
te interessa la, mia buona fama. 

Il Messaggio indirizzalo da V. E. al Presiden
te del Senato Jonio, in data d e i ^ corrente Ottobre, 
implica a mio riguardo colpe di cui vado scevro, 
ed una pena che mi s'infligge senza che "io venga 
ascoltato. 

Ho bispgno di lavarmi solennemente di una ac
cusa che mi farebbe ritenere un agitatore volgare, uno 
spirito irrequieto e facinoroso. : 

Ilo bisogno'di lavarmi solennemente di una Uc
cia di scouoscenza verso, il paese che mi ospitava. 
.Senza rinunciare ai miei.principii ed alle mie con
vinzioni, troppo era pbnetrato dei doveri che incom
bono ad un emigrato , perchè avessi, in qualsiasi mo
d^ potuto partecipare ad un 'movimento insensato e 
fatale, che nel fondo del mio cuore e nelle intime 
espansioni dell'amicizia io non hd.fatto che deplorare. 

Chi ama od ha amato la sua patria con la inten
sità e ta puroz?a dello affetto il più sacro, chi, ab
borronle da,ogni, interesse e da ogni ambizione, ha 
consacrato, e sangue, e intellcÌto$ e dovizie onde pu
re vederla unita» libera egrande, potrà bensì appo 
gli spiriti gretti e codardi apparire un visionario ed 

«entusiasta, ma giammai un bisognoso avventuriero che 
nei politici turbamenti profìgge a'suo scopo il pubbli

^co e prioato■ sacchéggio] 
In nome dell' equità e dell' onore, io domando 

all' E. V. che un regolare giudizio si instituisca a ca
rico mio. Domando che mi si conceda Y intrattener
mi in queste isole, lino alta prossima riunione del 
Parlamento, quando, a seconda della promessa conte
nuta nel vostro Messaggio, verranno posti in chiaro 
i documenti che sin ora misteriosamente ne accusa
no; quando forse l'intrigo e la menzogna, onde si è 
tentato sorprendervi, cadranno al suolo svergognati e 
confusi ! 

So pur troppo cho la calunnia e lo sprezzo so
no il tristo retaggio' dei deboli e degli oppressi 
Ma del pari mi conforta il sapere, che una libera vo
ce si apre finalmente una strada jn mezzo a tutte le 
corruzioni, e che la dignitosa pretesta dell'innocen
za deve presto o tardi trionfare ? se pure non è spon

Tempcrat. mass. H 15,9 Temperai, min. 4,3 

lo sovra la terra' ogni senso di verità e di giustizia* 
Corfù 14 Ottobre 1849. . .* . / 

Firmalo — LH'IO'ZAMBECCAHI Colonnello. 
■ > 

Signor Maggiore, 
Mi viene partecipato come, ad onta che ptnda 

tuttora un mio reclamo dinanzi al Lord alto Commis
sario, si voglia nuìlameno persistere, da questa alta 
Polizia, nell'intimatomi bando dalle Isole Jonie. 

A scanso di ulteriori oltraggi, intendo pertanto 
a soggettarmi alla rinnovatami prescrizione, ma, aven
do in animo in tal caso di trasferirmi ad Atene, fac
cio conoscere a Lei, sig. Maggiore, come sarà neces
sario l'accordarmi brevissima proroga, fino a Donre
nica 28 corrente, stante che in tal giorno appuntò il 
Vapore Jonio intraprènde il viaggio di Grecia. 

■Non intendo però con questo allodi ledere in al
cun modo i miei diritti, mentre se momenlaneamen
te subisco T impeto della violenza, non lascio di pro
testare di nuovo contro questa irregolare misura, del
la quale spero, quando che sia v verrà data solenne ri
parazione. 

Ho l'onore ce. 
Corrà 23 Ottóbre 1849. "■ ■ , 

Firmato — Lmo ZAMBECCARI. 

STATI ITALIANI 
«iRAÌV DUCATO DI TOSCANA 

» " FIRENZE 1 i Novembre. 
' • Jori sera , a ore 8 , S. A. L e R. il Granduca 
ricevè in udienza particolare Sua Eminenza il sig. 
Card. Giacomo Piccolomini, accompagnato da Mtmsi^ 
gnor Vincenzo Massoni , Incaricato d' Affari' della 
S. Sede in Toscana; , / ' ' ■ !(.Worwì" 'froje. ) 
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PIEMONTE , 
TORINO 9 Nouembrc, " ; ' 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del giorno. 

Soldati, ■ ■ . , ' . ■,) 
Chiamato da! Re al Ministero della Guerra , sen

to il bisogno dì volgervi la parola, per esprimervi 
quanto mi stimi felice d'intieramente dedicarmi a voi. 

Vostro roinpagno ne* campi di Lombardia , am
mirai il vostro valore. 

Incaricato d'un comando nell7 interno, apprezzai 
la devozione vostra al Re , allo Statuto ed alle leggi.. 

La patria aspetta molto da voi , e perchè non ri
manga delusa porrò ogni mio studio a correggere, nel
lo istituzioni che reggono Y armata , i difetti che l'espe
rienza fece noti. 

Egli è alla disciplina , al sentimento militare , al
l'istruzione ed all'operosità che io rivolgerò partico
larmente le mio cure. 

■ i 

Confido nel vostro concorso. 
Torino addi 7 ■.Novembre 1849. 

// Ministro Segretario di Stato 
ALFONSO LA MARMORA. 

REGNO LOMBARDOVENETO 
■ _ ■ r 

VENEZIA 8 Novembre. 
La L U. internuuzialura in Cosluulinopoli ha par

tecipato che il Governo ottomano ha inviata unaflot
ta » sotto il comando del viceammiraglio Mustafà pa
scià , per repritìiere i movimenti tumultuosi cho poco 
fa avvennero nell'isola di Samo, la quale venne dW 
chiarata in istato di blocco. Il blocco ebbe principio 
col 28 p. p. settembre, e continuerà fino a che la som
mossa sia del lutto soppressa. 

( Gaxx, di Venesid.} 

> 
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S T A T I E S T E R I 

FRANCIA 
PARIGI 4 Novembre. 

Sappiamo che ieri sera ebbe luogo una riunione 
dei rappresentanti che appartenevano al partito legit
timista. I signori Favreau , Berryer, de Laborde e de 
Larochejacquelein hanno parlato successivamente; e, 
secondo ci vien detto , fu risoluto che la riunione 
non si staccherebbe dalla maggioranza. 

Questa riunione de1 rappresentanti legittimisti non 
tiene più le sue sedute nella via St. Honoré, ma si 
è insediata in quella di Rivoli, dove, in virtù di nuo
vo regolamento, ì suoi membri si raduneranno tutti 
i venerdì. ( F, F. ) 

Crediamo di far cosa grata all' universale dei lei* 
tori riferendo il discorso che l'arcivescovo di Parigi 
pronunciò nella circostanza della istituzione della Ma
gistratura: 

w Sig. Presidente e signori, 
» È un gran pensiero l'aver condotto ai piedi di 

Colui che giudica le giustizie stesse la magistratura del 
paese, mentre ella sta per ricevere una nuova istitu
zione. Ed è pure una bella ispirazione l'aver vólulo 
segnare questa.augusta solennità colla nuova inaugu
razione di questo tempio chiuso da sì grati tempo, 
di questo tempio che richiama le memorie più glo
riose della nostra storia, tra le quali primeggia quella 
del gran principe che fu insieme legislatore e magi
strato, e per il quale l'amor del popolo non seppe tro
vare più bel titolo cho il titolo di re giustiziere. 

» Dio, come si chiama da so stosso, è il giu
dice giusto per eccellenza. La religione è la più alla 
sorgente della giustizia. Ecco perchè i nostri padri 
consideravano le magistrature come un secondo sa
cerdozio. 

» I magistrali immortali cho fecero le glorie dei 
nostri antichi senati erano ben convitili dì questa idea. 
Quale gravità, e perfino quale austerità di costumi! 
11 tribunale era per essi un vero santuario. Depo
nendo le insegne della loro carica, non ne depone
vano mai la dignità. La santità del loro stato li ac
compagnava dovunque. 

» La loro vita si divideva fra ramministrazione 
della giustizia e lo studio delle leggi divine ed uma
no. L'anima loro amava sollevarsi verso Dio per.con
templar la giustizia nella sua essenza, e conformarsi 

. al più perfetto dei modelli. Il rispetto che essi avean 
, per sé slessi, procacciava loro il rispello dei popoli. 

Si, comprendeva, nel vederli, quella parola dell'Al
tissimo: 0 voi che giudicate la lerra, siete come Dei: 
Ego dixi: Dii estis. 

» Seniimenli così nobili ed una condotta cosi 
bella e così pura non si fondavano solamente sulle 
virtù ma sì ben anche sulla verità. AI dissopra di 
lutto le leggi umane esiste mia legge primordiale, 
eterna, divina, che è il loro principio, e di cui que
ste leggi esser debbono le conseguenze, 

» É impossibile separare le conseguenze dal loro 
principio, senza osporsi alle deviazioni più perico
lose. Se la legge non fosse che la espressione della 
volontà arbitraria dell' uomo, non avrebbe radico nel 
cuore, non eco nella coscienza, nò miglior sanzione 
che la forza brutale. 

» Magistrali, perchè siete voi delli ministri della 
legge umana? Permettete che a nome della verità io 
renda alle vostre funzioni tutta la .loro grandezza; 
no, non siete solamenlc i ministri della legge uma
na, ma si ancora i ministri della leggo divina. La 
prima non deve essere che la espressione fedele della 
seconda, e ciò che lo prova, si è che, se la legge 
umana, invece di essere conforme alla verità ed alla 
giustizia eterna, fosse generata dallo errore o dallo 
passioni degli uomini, fareste subito in brani le vo
stre toghe, e amereste meglio esser le vitlime che i 
ministri di una tal legge. 

» Così comprendendo la magistratura, si com
prende il caralterc in un certo modo incancellabile 
che ella imprimo sull'uomo tostochè questi ne sia 
rivestito. Se ella non si distinguesse dalle altre fun
zioni pubbliche, se ella non si legasse ad un ordine 
immutabile, indipendente dalle vicissitudini del tem
po, come pretenderebbe sottrarsi ad esse? 

» No, religione, morale e giustizia, sono cose 
eternamente inseparabili, come gli effetti sono inse
parabili dalle loro cause. 

» Ben Io avea compreso il grande uomo il quale, 
volendo ristaurare la società in Francia, ristaurò nel 
tempo stesso la religione e la giustizia. Aprendo i 
templi della divinità, aperse in una i templi della 
legge; quindi segnò l'alleanza di queste due grandi 
forze, di cui nessuno stalo potrebbe far senza. E 
volle altresì cho questa alleanza fosse ogni anno ri li
no velia la a piedi degli altari. 

» A voi, meglio che ad altri, si addiceva, si
gnor Presidente, seguire queste belle e salutari tra
dizioni. La Francia, nel conferirvi la prima magi
stratura del paese, si è ricordala che al nome da voi 
portato si legava la vera restaurazione dell' ordino, 
mercè quella della religione, e la promulgazione dogli 
immortali nostri codici. Voi date in questo momento 
una prova luminosa della vostra saviezza e del culto 
cho avete dedicato a gloriose reminiscenze, consoli
dandola magistratura, e facendo vieppiù risaltare colla 
presenza vostra la pompa di questa augusta e sonta 

solennità. Così insegnate ai popoli a rispettare la re
ligione e la giustizia ad un tempo, queste due fonti 
della pace e della floridezza degli stali. 

» Benedite, o mio Dio, il capo nelle cui mani 
la prima nazione del mondo ha rimesso, in questi pe
rigliosi tempi, la cura dei suoi destini. NelPeserci
zio così difììcile del potere, sia degno sempre di voi 
e di lei. Spargete sovra esso i celesti tesori della luce 
e della grazia. I vostri preziosi doni si spargano 
eziandio sulto spirito e sul cuore di quesli magistrati 
che qui vennero ad inchinarsi dinanzi alla suprema 
maestà vostra! L'omaggio che oggi vi tributano aci 
cresce la giusta ammirazione e il rispetto di cui godo 
presso tutti i popoli dell' Europa questa bella islitu* 
ziotio. della magistratura francese! Dettate loro, o su
premo Giudice, giudizii sempre equi; fateli organi 
della vostra propria giustizia; e non sia smentito mai 
da alcuno di essi questo oracolo della vostra bocca: 
Per me {Judices) discerrnant justittam, (^'•^'•) 

ALTRA DEL 5. 
■ . 

Leggiamo nel!' Union: Tutti hanno potuto vede
re i deplorabili effetti della diminuzione della produ
zione dalla rivolnz'tone di febbrajo in poi. D'altra par
te il salario dell'infime classi, divenute anche più nu
merose, diminuisco necessariamente a cagion della con
correnza prodotta dall' aumento di lavoratori ; molli 
di quest' infelici operai, espulsi dalle toro officino dai 
politici sconvolgimenti, non ponno più rinvenire lavo
ro, e restano a carico della pubblica o privata cari
tà. Gli è in uno di quesli momenti di martirio inau
dito per lo nazioni, cho la miseria, e, per cosi dire, 
il traboccare dei mali d' ogni specie , trascina i popo
li alla disperazione, e fruita crisi tremende, dopo le 
quali gli instinti conservatori ripigliando con forza il 
sopravvento, riconducono la società nelle vie della prov
videnza donde non esce mai impunemenlc. 

Tal è Y avvenire che il socialismo preparerebbe 
alla Francia: cioè, ruma completa, generale, o, co
me fu detto assai bene, eguaglianza. E ciò senza che 
T intervento dello stàio , né alcuna umana potenza pos
sa francarci da tali catastrofi. Tale è la conseguenza 
necessaria e logica dei fatti quando si va innanzi in 
questa strada. Ecco quanto può promeUcre con cer
tezza il socialismo : a riserva di ciò tutto in lui è 

r 

errore, è menzogna. L'ordine sociale è dunque in 
Francia afiìdalo al capriccio d'una elezione, ed agli 
errori palpabilissimi del suffragio universale. Per so
pra più ne siamo avvertiti ogni giorno; i giornali ros
si non rilìniscon di ripetere. Pazienza! Pazienza! Al 
1852 la nostra volta; lasciale fare il socialismo, e 
il suffragio universale, e vi faranno un giorno arrosti
re come rospi sulla piazza delia rivoluzione al sole del
la libertà. Noi chiediamo se vi possa essere prosperi
tà durevole in un paese dove la società è, come ab
biam detto , in balìa d1 un' elezione. E la Costituzio
ne? Si sa qual rispetto hanno i rivoluzionarli per que
sti patti solenni , e si capisce assai agevolmente cho 
la società non può staro molto tranquilla quando non 
ha altra difesa contro il socialismo. 

Parecchi membriAppartenenti all'antica maggio
ranza si sono adunati ieri sera nelle sale del, princi
pe della Moskowa per provvedere alle necessità pre
senti. Vi si è risoluta la formazione d1 un partito par
lamentare che prenderebbe per simbolo ii Messaggio, 
e per guida In politica personale di Luigi Napoleone 
■Bonaparte. In quanto al roinislero , egli potrebbe cal
colare sull1 appoggio degli onorevoli membri e dei lo
ro amici, a condizione di prestare al capo dello Sla
to un concorso fedele e manifesto. 

Si citano fra i capi di questo nuovo parlilo i si
gnori Luciano ed Antonio Bonaparte, della Moskowa, 
Larabit, Abatucci, di Mouchy, Charamaule, i gene
rali di Bar, VastVimeux, Rapatel, di Grammont, 
Federigo della Grange, di Caulaincourt, Lallicr, Elchc
verry , Gavini , il colonnello de Laborde , di Casablan
ca , ecc. Parecchi di questi membri dell' aulica mag
gioranza appartengono , come si vede, alla frazione 
progressista. 

MARSIGLIA 7 Novembre. 
Il vapore postale il Tancredi, partito da Costan

tinopoli il 15 ottobre, alle olio della sera, è arriva
to in Marsiglia il 6 novembre. 

Questo bastimento si trovava vicino il Pireo quan
do è slato raggiunto dal vapore inglese il Tartarus che 
gli ha rimesso de' dispacci pel governo inglese. Il co
mandante inglese ha domandato, ci si assicura , in 
qual posto trovavasi la squadra inglese , dicendo ave
re dispacci di Sir Stratford Canning che ordinavano 
all' ammiraglio Parker di passare i Dardanelli. 

La squadra francese è passala innanzi Malta il 
2 novembre facendo rotta verso il Capo Matapau. Si 
diceva che un dispaccio lascialo a Smirne dal vapo
re gli dava pure 1' ordine di passare i Dardanelli. 

( Gaz. du Midi* ) 

ALGERIA 
Una lettera indirizzala il 17 ottobre dal campo 

di Nescià al giornale il Tolounnais da un ufficialo del
l'esercito d'Africa porge le seguenti particolarità sui 
combatlimchti che ebbero luogo i giorni 7,8 e 9 ot
tobre fra le truppe francesi e gli arabi fortificati nel 
villaggio di Zaalscià. 

» Partiti da Bathna il primo oltobre, giungem
mo la sera del 4 a Biskara ove abbiamo trovalo due 
battaglioni del 2° reggimento della legione straniera, 
il 5° batlagliono dei cacciatori d1 Africa e due squa
droni di cacciatori sotto il comando del colonnello di 
Mirbec, uno squadrone di spai; ed alcuni artiglieri 
e zappatori del genio. 

Il 5 tutte le truppe presero viveri per quattro 
giorni di campagna ed 8 giorni di viveri d'ordinario, 
e dopo avere assistito all' uffizio funebre pel coman
danle di SaintGcrmain, si posero in marcia. 

Il 6 a sera noi eravamo accampali sulle rive del 
ruscello ove era collocato l'antico campo di riserva 
quando avvenne il primo scontro. 

Il 7 verso le 9 del mattino giungemmo ad un 
chilometro dai palmizii 2 e dall' oasi di Nescià, ed 
immantinente prendemmo posizione sopra un' altura 
assai estesa situata a 400 metri incirca dalla moschea 
e dalla zuaia. 

Alle 10 precise una batlcria di 4 pezzi di cam
pagna, stabilita a 300 metri dal bastione, lo batteva 
in breccia, e ne faceva crollare larghi pezzi. Noi tutti 
eravamo desiderosi dì correre i primi alla breccia , 
ma i favoriti furono i zefiri, i cacciatori a piedi e la 
legione straniera, che non prose una parte sì attiva 
al combattimento come i due primi corpi, poiché essa 
appoggiavasi interamente sulla sinistra. 

1 caccialori a piedi armali delle loro grosse ca
rabine si lanciarono all'assalto al passo di corsa in 
mezzo ad una fucilata vivissima: oltrepassarono te trin
cee, presero i primi ripari, e si impadronirono dopo 
un attacco vivissimo, che loro costò sei morti ed una 
ventina di feriti, di una casa piuttosto grande e delist 
moschea del marabutto. Il sergente Dhomond del 5° bat
taglione dei caccialori d' Africa fu quegli che inal
berò sulla moschea il vessillo francese. I cacciatori a 
.piedi, spimi dal loro ardore, vollero correre anche 
più avanti, ma provarono da'parte del nemico imbo
scalo in macchie di palmizii e proietto da ripari di 
lerra un fuoco micidialissimo cho li decimò ben da 
presso. Questa giornata fu disastrosa per tutti i cor
pi, ma principalmente per i caccialori a piedi cho eb
bero 4 offìziali feriti , un sergente ed un aiutante 
sollouffizìale presi vivi, una quindicina di morti e 50 
uomini più o meno gravemente' feriti, alcuno dei 
quali già soccotnbetle alle proprie ferite. 

I zefiri ebbero un capitano fallo prigioniero, che 
fu poi trovato li8 a sera, del par che l'aiutante dei 
cacciatori a piedi, morti, nudi, e orribilmente mutilati.. 

II genio ebbe un luogotenente e due zappatori 
feriti. 

II 43° e Y 8° di linea formavano la riserva. 
La sera, questi reggimenti, insieme ad alcune 

compagnie di turcos^ andarono a rilevare nello loro po
sizioni i cacciatori a .piedi, ed il 5° battaglione dai 
cacciatori di Africa. I turcos rimasero al bivacco sullo 
alture , e durante la notte i fuochi dallo duo parli 
non si ralleniarono , e produssero perdite da una par
te e dall' altra. 

Li 8, al mattino, dopo un cannoneggiamento che 
durò più di un'ora, i turcos, appoggiali da due com
pagnie del 43° e dall' S" di linea, furono lanciati al
l'assaltò della casa merlala. Fecero contro gli arabi 
una scarica micidiale; ma quesli opposero una resi
stenza disperata; le donne ed i fanciulli lanciavano 
pietre, scheggio dì bombe, e rotolavano panconi; tutto 
serviva loro d'armi. Gli uomini mandavano grida 
acute, che si udivano persino dal bivacco. 

I turcos combaltevano lultora , ma le loro per
dile erano assai numerose, poiché in pochi istanti 
avevano avuti 3 uccisi, fra i quali un ufficialo , ed 
una trentina di feriti, di cui 4 uffìziali. Vedendo cho 
essi piegavano, il generale fece sonare a ritirata, e 
mandò a dire all'artiglieria, dagli ufficiali dì stalo 
maggiore, che erano saliti sui ripari della batteria, 
di non abbandonare i loro posti. 

Gli arabi vedendo che i turcos si ritiravano , si 
posero ad inseguirli, e molestarono vivamente la loro 
rilirata. Per proteggerli il generale fece gridare atta 
fanteria di gettarsi a terra , poiché si stava per trar
re a metraglia. 

Questa scarica ebbe effettivamente luogo alcuni 
istanti dopo; ma sia che l'ordino non fosse sia lo udi
to da tutti, ossia distrazione, avemmo alcuni uo
mini posti fuor di comballimento dai nostri proietti. 
L'80 di linea, perdette un sottotenente, 4 uomini, 
ed ebbe 8 feriti, fra i quali 3 uffìziali. Il 43° , un 
uomo fu ucciso o 6 feriti. La legione straniera eb
be 5 uomini uccisi, fra i quali un uffiziale o 15 a 18 
feriti, di cui un uffiziale. Il capitano Chasso del tro
no, e tre uomini furono feriti, come pure due arti
glieri. Venuta la notle, gli stessi corpi ripresero le 
loro posizioni nell'oasi; noi lavorammo assai a ripa
rare le breccio fatte al muro con tronconi di palmizi 
e sacchi di lerra, l'artiglieria continuò il suo fuoco, 
e la fucilata fa ben nutrita da ambe le parli, e per 
così diro non interrotta. 

Gli arabi hanno buono munizioni, il coraggio 
della disperazione, occupano posizioni cui , come a 
Biskara, loro disputiamo palmo a palmo, molti sene 
uccidono ; ma il dimani sono più numerosi. Nella not
te dell'8 al 9, il colonnello Petit fu forilo sì grave
mente al braccio cho bisognò amputarlo , e questa 
notte islcssa un convoglio di 140 feriti fu avvialo 
verso Biskara. 

Del resto ecco le cifre: 5 uffiziali morti, 11 fé
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riti; 49 soldati morti, o 161 feriti. Ci ci assicura che 
gli; indigeni ebbero quasi 300 morti o 360 foriti. 

11 1.0) il capitano 'Resse fu ucciso, in una bat
teria che porla il suo nome; un'altra batteria porta 
quello del colonnello Polii; le altre sono numerato 
ìino al 5, e tutte sono fortomenlo trincerate. 

Il 1" reggimento dei zuavi, un battagliono del 38°, 
due pelotloni di cacciatori ed uno dì spai di Sotif, 
ci giunsero per Busada non senza molla fatica. 

Ora si Irae sempre da bersaglieri, ma t varii 
corpi' che sono alla trincea invoco dì restarvi 48 oro 
vi rimangono soltanto 24 , grazio al rinforzo cho ci 
è giunlo. 

Noi lavoriamo giorno o nòtte a lagliaro Ironchi 
di palmizi, a riempiere sacchi di.terra, n zappare , 
ed abbatter^ muri e ad innalzarne altri. Vi sono tre 
trincee, due delle,quali sono al fosso che circonda 
la casa merlata, e che hanno più di quattro metri 
di larghezza. 

Noi guadagniamo sempre lerrcno, ma perdiamo 
anche alcuni uomini; è pochissimo in paragone delle 
prime giornate. Il sig. Carbuccia è il maggiore della 
trincea. Il generale vuol risparmiare gli uomini e lo 
munizioni, il cannone non trae quasi più , ma la fu
cilata è sempre vivissima, e continua durante la not
te. Si circonda e si stringe sempre più il nemico , 
ma .egli tiene sempre fermo. 

lo finisco la mia lettera dandovi quasi la certez
za che il 20 saremo probabilmente padroni della 
casa merlala, o del villaggio, e non sarà iroppo pre
sto poiché ci stanchiamo orribilmente. Un capitano di 
artiglieria fu pericolosamente ferito di un colpo di 
baionetta. Fummo costretti ad abbruciare i cadaveri 
che spargevano un fetore insopportabile e malsano. 

1 nostri soldati hanno quasi lulti la dissenteria 
cagionala dalla grande quantità di datteri che man
giano, e che non sono ancor giunti al loro punto dì 
maturila. No abbiamo anche molti colla febbre ; tre 
convogli ne son già parliti, portando vìa i più am
malali. 

ALGUIU 29 Ottobre. 
Dieciotto Suore di Sari Vincenzo de Paoli, sono 

qui giunte da pochi giorni col vapore il Corriere dì 
Marsiglia. Esse sono di già state inviate nell' interno 
per assistere ì cholerìci negli ospedali di Blidah e 
Medeach, e portare caritatevoli soccorsi in quello co
Ionie agricole. Si assicura che altre Suore non tarde
ranno molto a seguirle, e che il Ministro della Guer
ra sia nelP intendimento di diramarlo per la maggior 
parie dei villaggi aflin di risvegliare la morale di 
quei coloni. Questa misura, che onora mollo il Mi
nisterodolla Guerra, 6 una delle più utili cho si pos
sa adottare per l'Algeria. Sino a queslo momento Io 
sorelle della Carità, non sono state chiamale che in 
qualche città : i nostri poveri coloni dell'interno non 
eccitano minor interesse che gli operai d'Algeri, di 
Orano e di Philippeville. ( Ami de la Relig. ) 

S P A G N A 
MADRID 31 Ottobre. 

Nel Senato il sig. PenaAguayo ha interpellalo 
il ministero sulle voci che corrono di crisi ministe

riale , ed ha chiesto che il ministero si compiacesse 
dichiarare se esso possedeva interamente la fiducia rea

le. Il presidonle del Consiglio , general Narvaez , ha 
reso conto della conferenza avuta la sera precedente 
colla Regina, ed ha assicurato cho il gabinetto pos

sedeva tutta la fiducia della Regina. 
Alcune persone credono che , non ostante queste 

dichiarazioni ofiiciali, il ministero potrebbe un qual

che giorno essere modificalo per le difiìcollà non an

cora sciolte cho sono continuamente suscitale dalla 
tanto delicata questiono di Palazzo. ( Patrie. ) 

G R A N BRETAGNA 
Il NorlhevnStar ci reca lo seguenti notizie sul 

rinnovarsi dell' agitazione cartista ; 
Dietro le vìve istanze di moltissime località , lo 

quali chieggono che si facciano nuovi sforzi por la Car

ta del popolo, una grande adunanza, convocata per 
circolare, si è riunita , or fa pochi giorni, all'alber

go turco , WeilingtonSlreet, Wostminstcr. Vi assi

stevano i sigg. Fcargus O' Gonnor, tteynold , metnbri 
del parlamento; M'Grath, Dixor, Giuliano llamey , 
Ivons, Boonham e Clarko. La conferenza ebbe per ri

sultamento la nomina d' un comitato di setto membri, 
che avrebbe incarico di preparare un piano di ordi

namento, e riunire gli antichi o i nuovi clementi di 
buon successo per la causa democratica. 

Il comitato si è radunato mercoledì scorso: il sig. 
M'Grath fu nominalo presidonle, e il sig. Clarko se

gretario. Si decise cho il numero dei delegati dei bor

ghi sarebbe di 28, in ragione di 4 delegali per cia

scuno de' 7 borghi metropolitani. 

O L A N D A 
AJA 3o Ottobre. 

Lo StaatsCourant pubblica ì Decreti reali che 
nominano : 

Ministro della giustizia; il sig. Nedermeyer, 
cavalier di Rosenthat , membro della seconda Ca
mera degli StatiGenerali, in luogo del sig, Vichers, 
che ripigtierà le sue funzioni di membro del Con
siglio di Stato ; 

Ministro dell* Interno; il sìg. Thorbecke, mem
bro della seconda Camera degli StatiGenerali, in 
luogo del sig. d'i ICempenaer; 

Ministro degli affari esteri;il sig. Van Sonabeek, 
membro del Consiglio di Stato, in luogo del signor 
Lightenvelt; 

Ministro della marina; il viceammiraglio Lucas, 
direttore della marina a Fleesinga, in luogo del 
contrammiraglio Van don Bosch, che n'esercitava 
le funzioni per interim; 

Ministro della guerra ; il generalmaggìore di 
Splenger, in luoeo del generale Voet. 

Ministro delle colonie; il sig. Phaud .segreta
rio generale nello stesso dipartimento, in luogo del 
contrammiraglio Van den Bosch. 

Il sig. Van Bosse conserverà le sue funzioni di 
ministro delle finanze. 

La dimissione de' sigg. Vati Heemstra , mini
stro del culto riformato, e Mutsherz, ministro del 
culto cattolico, è accettata. Le attribuzioni del primo 
dipartimento sono riunite al ministero della giustizia, 
quelle del secondo al ministero degli affari esteri. 

— Il sig. Boeye è nominato direttore delle fi
nanze ad latus del sig. Van Bosse. 

G E R M A N I A 
.Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Colonia: 

„ La scelta d'Erfurt, come sede della Dieta per lo 
Stato Federale, ha trovato qui molti zelanti avver
sari. Eppure Erfurt, per la sua situazione nel cen
tro dell' Àlleinagna e per le sue fortifioazionì che , 
facendola atta a diventar fortezza dell* Impero e a 
non esser soggetta che al Potere centrale, le assi
curano la neutralità, è per tal'effetto la città più 
conveniente. •— L* Austria non ha protestato con" 
tro la convocazione della Dieta , ma solo dicesi aver 
indirizzato alla Prussia delle amichevoli osservazio
ni sugli inconvenienti che possono risultare dall'op
posizione dell'Annover e della Sassonia. — La Da
nimarca va protraendo l'apertura delle pratiche di 
pace , la qual cosa cagiona al nostro governo un 
forte malcontento, 

P R U S S I A 
BERLINO 3r Ottobre. 

La prima Camera continuò la discussione de
gli articoli dello Statuto, relativi ai fedecommessi, 
ai feudi, all' abolizione della signoria territoriale, e 
proclamò indltre 1' abolizione delle esenzioni dalle 
imposte, privilegio di cui godevano certe classi. Su 
tali questioni il voto della maggioranza fu guidato 
da sentimenti liberali, non ostante gli sforzi del
l' estrema deatra. 

— I trattati di pace colla Danimarca progredi
scono poco; il sig. Pecblin partirà da Berlino fra 
breve a quest' oggetto

Le notizie che giungono dallo Schleswig so
no sempre le stesse. La luogotenenza generale ri
cusa decisamente di riconoscere la Commissione 
d* amministrazione. 

— L* Indicatore Prussiano pubblica un memo
randum del governo di Prussia riguardo alla vertenza 
colla Baviera ; in questo memorandum il gabinetto 
di Berlino insiste con energia su questo,, che, cioè, 
veramente a richiesta del governo di Baviera 3 le 
truppe prussiane sono intervenute nel Palatinato; 
e non per obblighi cut sia tenuta la Prussia come 
membro della Confederazione germanica. 

— Scrivono da Berlino, in data 29 Ottobre: 
„ Nessuna protesta è pervenuta per parte 

dell' Austria contro la convocazione del Parla
mento per la Confederazione minore ; bensì di
cesi arrivata una lettera , nella quale , in vista 
dell'amichevole relazione tra le due grandi Poten
ze , si propone di sottomettere l'argomento ad una 
discussione privata , mostrando altresì le apprensio
ni che V Austria non può non sentire delle conse
guenze : vi si accenna anche al mal umore , desta
to dall'opposizione per parte della Sassonia e del
l' Annover ^ il quale potrebbe divenire pericoloso. 
Quella convocazione è in somma considerata a Vien

. na come una propaganda di agitazione ; procurano 
quindi colà di mettere in guardia e oppugnano il 
pensiero che la nuova Confederazione , istituita dal
la Prussia , possa divenire il nucleo di uno Stato 
federale più esteso. Scorgesi una relazione tra co
desta ultima lettera dell' Austria e il discorso di 
commiato dei signori de Zeschau e de Wagenheim 
col generale Prokesch ; e le sarà probabilmente fat
ta una risposta egualmente amichevole e tranquil
lante , senza che .però la Prussia muti puntq del 
suo contegno rispetto all' Annover e alla Sassonia. 

„ La questione sarà tra poco presentata al giu
dizio arbitrale della Confederazione : e del resto 

qui non *' intende assolutamente di tollerare limili 
impedimenti per parte di quegli Stati. Saranno pur 
oggetti di pratiche diplomatiche la faccenda dell'oc
cupazione del Palatinato e quella del risarcimento. 
So però da buona fonte che non è pur anco arri
vata alcuna Nota dei governo bavarese. Era qui 
stabilito di non dar mano ad una liquidazione, se 
non dopo seguito il riconoscimento per parte della 
Baviera , e quindi non sì parlava punto di pna ri
tenuta delle quote ; ma , dopo la risposta fatta al
l' interpellazione di Lerchenield , e che sembrava 
voler negare qualùnque diritto della Prussia ad un 
risarcimento, pare che si vorrà sostenere a tutta 
possa codesto diritto, e sarà provveduto in proposi
to ; sempre inteso però , trattarsi soltanto delle ef
fettive requisizioni operate dalla Baviera. Nella fac
cenda dello Schleswig , spiace non poco alla Prus
sia che la Danimarca non faccia ancora alcun pas
so innanzi per la conclusione della pace , prorogan
do cosi lo stato transitorio e le sue irregolarità. Il 
Barone di Werther , che fu qualche tempo qui , 
ricevette nuove istruzioni, e il Dott. 'Balemann ebbe 
frequenti conferenze col Ministro dell' esterno di 
Schleìnitz , or appena ristabilito. Sta molto a cuore 
al governo di mettere in sicuro la fregata Y Eckern
ford (Qefion)t che ad un rinnovamento delle ostili
tà potrebbe facilmente cadere in mano ai Danesi ; 
e se l'equipaggio, al servigio dell' Impero non vi 
si opponesse , ella sarebbe da un pezzo in un porto 
prussiano. L'invito di aderire al trattato 3o Settem
bre fu ora mandato anche al Re di Danimarca , 
come Duca dì Holsteìn e Lauenburgo , e al Re 
dei Paesi Bassi pel Luoemburg. „ 

ALTRA DEL 1.0 KOVEMBUR. 
Circa alla Lega Doganale austrogermanica , 

corrono qui due diverse opinioni. Quella, che in al
cune poche della nostre gazzette, mostra dubitarne, 
fonda le sue ragioni soltanto sopra parole Ma la So
cietà di commercio e d'industria, composta d'in
dividui di tutte e due le Camere, riconosce, ne? fo
gli litografati pei suoi committenti, tutta l'impor
tanza della cosa, e la proposizione troverebbe giu
sta quei fogli, ove abbisognasse , un pieno soste
gno nelle Camere. In uno di essi si legge : „ Pos
sano i nostri uomini politici e le Camere metter da 
parte i mìseri interessi, e solo aver di mira il gran
de scopo, come si conviene ali* idea dell'unione 
materiale di 70 milioni d' abitanti. Sarebbe codesta 
unione il vero ed immortale trofeo del 1840. „ 

( Gazz. di Vienna. ) 
ALTRA, DEL 2. . 

Odesi parlare d* una nuova rìsoluziotie che sia 
srata presa relativamente alle elezioni al Parlamen
to germanico in Erfurt.. Queste dovrebbero aver 
luogo ancora il 20 Novembre. Domani sarebbe pre
sentata al Ministero di Stato in corporei per la re
lativa consulta, una legge elettorale elaborata dal 
Ministro di ManteulTel. {G. 17.) 

POSTDAM 1 Novembre, 
Il Monitore di Prussia annunzia che la regina 

è partita per Vienna, onde assistere alla celebra
zione del a5 anniversario del mn tri moti ro dell'arci
duchessa Sofia d'Austria. 

PADERBONA 3o Ottobre. 
La tranquillità pubblica non fu qui più óltre 

turbata. Ieri il Comando militare comunicò al Ma
gistrato che ai era di nuovo permesso agli usseri 
di restar fuori della caserma fino alle 9 delia sera, 
ma che pattuglie girerebbero per la città fino alle 9 
e mezza, per mandare in caserma ogni soldato che 
si permettesse qualche mancanza, ed anche, occor
rendo , arrestarlo. Le pattuglie potrebbero però 
egualmente arrestare i civili , che sì permettessero 
insulti o fatti contro dì esse, ed in caso di bisogno 
avrebbero facoltà di far uso altresì delle armi. Og
gi , alle 1 pom, arrivarono circa 100 corazzieri da 
Lipps'tadt, ed hanno avuto alloggio, coi loro caval
li , in caso private. ( G. di Westf. ) 

B A V I E R A 
MONACO 29 Ottobre. 

La Commissione della Camera dei Deputati sul
la questione germanica ha adottato con 6 voti con
tro S le seguenti conclusioni ; 

„ Considerando che l'idea fondamentale e lo 
scopo del movimento Germaniconel 1848 , come 
l'impegno dell'Assemblea Nazionale tedesca, è sta
to 1' unione polìtica e materiale di tutte le tribù 
alemanne: 

„ Che il conseguimento dì questo scopo può 
solo appagare le esigenze della volontà nazionale , 
e che per conseguenza bisogna mirare a questo sco
po , fintantoché ogni speranza di giungervi non siasi 
dileguata ; 

„ Ma che un tal disegno non può portarsi ad 
effetto mediante il progetto di Costituzione emanato 
dalla Prussia, stanteciè esso repugna alle disposi
zioni del Trattato federale , e smembra coli'esclu
sione dell'Austria PÀlemagna; 

„ Che i documenti comunicati alla Camera dal 
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Ministro delle relazioni estere , come quelli che egli 
Jia comunicati confidenzialmente alla Commissione, 
provano come avendo giustamente apprezzata la po
sizione dejla Baviera egli non ha nulla trascurato, 
da una parte per impegnare l'Austria a cambiare 
la politica aspettante ch'essa ha finora seguita , e 
ad unirsi sotto il rapporto politico più strettamente 
col resto delPAIemngna,, mediatiti torme e garanzie 
analoghe ali1 opibìone pubblica ed ai bisogni del 
popolo ; e dall' altra parte per rimovere dirimpet
to alla Prussia gli ostacoli obesi oppongono a que 
sta accessione ; 

„ Che conseguentemente il Ministero' dì Staio 
mirando a mantenere ed effettuare il pensiero fon

damentale che eccitò l o slancio della nazione ha 
agito conformemente agli interessi dell' AJemagna e 
della Baviera; ' , 

„ Considerando inoltre che il non accordo fra 
le due grandi Potenze alemanne minaccia del più 
;ravi pericoli l 'unione futura dell' Alemagna , che 
* assenza dì un Potere federale generalmente rico

nosciuto avrebbe necessariamente prodotto a una 
situazione illegale e funesta , cui era indispensabile 
l 'evitare; 

„ Che sebbene il nuovo Potere Centrale sia 
evidentemente lesivo dei diritti degli Stati partico
lari , non soddisfaccia ne ai voti nò ai bisogni del 
Popolo , e per conseguenza la sua durata non pos
sa sotto alcuna condizione esser differita oltre il ter
mine prefisso , contuttociò il suo stabilimento pre
viene io smembramento immediato dell'Alemagon 
e facilita la strada alla sua difinitiva organizzazione; 

„ Che in simili congiunture i sacrifizi che fa 
la Baviera nel riconoscere il Potere Centrale Prov
visorio racchiudono in loro stessi la loro giustifica
zione; 

„ La Camera passa all 'ordine del giorno mo

tivato. 
„ Considerando tuttavia che 1' incertezza rela

tivamente alla futura sorte della patria non solamen
te mantiene una pericolosa agitazione ma anche 
compromette gravemente gli interessi materiali del 
popolo ; che la desolante lentezza delle negoziazio
ni e la manifestazione predominante di tendenze 
dinastiche minacciano il prolungare all'infinito que
sti inconvenienti ; 

„ Ma che precisamente ora, nell'assenza di una 
generale rappresentanza del popolo alemanno, è un 
imperioso dovere pei governi il ìavorare con ener
gia , con franchezza e con disinteresse, onde crear 
prontamente una unione che abbracci 1' Alemagna 
intiera , e che sia tale da soddisfare alla giusta an
sietà del popolo alemanno coli 'opporre allo stranie^ 
ro una fo,rza armata indivisa > facendo nell'interno 
energicamente progredire gì' interessi materiali , e 
meitendo in pratica senza limitazione il principio 
costituzionale ; 

„ Che d'altronde le ragioni che avevano de
terminato l'Austria ad adottare la linea di condotta 
e h ' ella ha seguita finora , hanno perduta una buo
na parte della loro importanza , e per conseguenza 
la di lei accessione è considerabilmente facilitata ; 

„ La Camera spera che nelle trattative ulte
riori sul proposito della questione germanica ; il Mi
nistero terrà fortemente all' idea fondamentale del
l 'unione di tutta la Germania , che non si arretrerà 
a fronte dei sacrifizi necessarj per giungere allo sta
bilimento di una Costituzione definitiva concepita 
in questo spirito , e che sotlòporrà alla sanzione del
la Camera il resultato delle trattative. „ 

( / . de Francf. ) 

ALTRA DEL 2 NOVEMBRE. 

Il vigoroso linguaggio, tenuto nelle Note del 
sig. Von der Pfordten al principe Schwarzenberg , 
sembra produrre un buon effetto, mettendo in piena 
luce tanto l 'importanza dell'Austria per la Germa
nia, quanto di questa per quel)/». Non può pe ra l 
tro ancora prevedersi un sicuro risultato della vota
zione. Otto deputati del partito di mezzo ,( Paur , 
Weis , N a r , Neuffer ec. ) hanno presentato per la 
seduta di domani una loro proposta , in cui, dimo
strando la necessità che la Baviera non istia solo 
spettatrice , ma prenda parte attiva a far sì che la 
questione venga sciolta in modo corrispondente al 
Voler nazionale, invitano il Ministero a provare col

le sue disposizioni in generale , e particolarmente 
col presentare le promesse riforme, dello Costituzio
ne , essere veramente T intenzione del, Governo di 
perfezionare il principio costituzionale; ad indicare 
di concerto coi principali Stati centrali, germanici 
e sulla base d 'una vera politica ledescn, sotto quali 
norme sarà per condursi a termine l 'opera della 
Costituzione germanica, colla cooperazione del l 'As
semblea Nazionale ; e a presentare a suo tempo i 
risultati alfa Camera, la quale non può scorgere la 
prosperità .della Baviera se.non nella formazione 
d ' u n o Stato federale tedesco, per ottenere il quale 
non saranno evitati snsriiìzti di sorta alcuna. 

(G. V.) 

P A R L A M E N T O BAVARESE. . 
Nella quindicesima seduta , tenuta il 3i otto

bre dalla Camera dei Deputati , fu letta la nota pro
posta della Oommissione per la quìstìone tedesca , 
<i deliberato 
mera le carte 
le pratiche coli'Austria. ( G. di Vienna.) 

ili Fare stampare e distribuire alla Ca

> comunicate ad essa Commissione.circa 

S A S S O N I A 
LIPSIA 29 Ottobre. 

Per quanto si può conoscere finora il risultato 
delle elezioni, avrebbesi nella prima Camera la pro
porzione dei conservatori ai radicali come i 3 : 9; 
nella seconda sarebbero eguali 3i : 3 i ; ma fra que
sti «Itimi si comprendono 11 sospesi ed J involto 
in una inquisizione criminale. 

— La Gazzetta di Lipsia d' oggi contiene dì 
nuovo due requisitorie, 1' una contro Haussner, già 
pretore in Pfatien, e l 'altra contro il borgomastro 
Kormer , di Lengenfeld. ( G. di Vienna.) 

A V V I S I 

lirnuiiiiidos) nfììHure ad uso di SiuJiu <!Ì scul
Uiru od «Uro, il loculo posln nella viit doli' JniVr

IUÌ 11. 27 presso /'/«IZZÌI del Vnpolo , </i'già'rite
nuto mi uso di tk'nilu , chiunque volesse (rallarno 
il conlrallo di aflilto,'potrà diriggersi allo Studio 
Notarile Franchi positi in piazza dei Uisciune n 5. 
Chinnqno bramasse conoscerò il localo, potrà di
rÌ(Jg(M'si dal Fiicocchio Luigi Paoldii ndia Viuzza 
dell' Oca , che ne ritiene lu chiave. 

NON PIÙ' CAPELLI BIANCHI. 
L'acqua Chantal, soh autorizzala in Fran

cia,vllngo. sul momento in [ulte le produzioni e 
per sempre i onpulli e In barba. 

la niolloita efiantal Jova nel medesiino pun
to 0 (in smpre it pefo, di cui (Afumi \uò Uho
nusi. 

Ì M P i m o AUSTRÌACO 
V I E N N A 6 Novembre. 

Questa residenza offre al presente nel suo este
riore il quadro sereno d' nnn città lieta ed indu
striosa. Dovunque , l 'occhio dell'osservatore vede 
mani creatrici e volti che cercano e trovano pia
ceri. Le nubi di vapore ^ che s'innalzano dagli 
eminenti camini d e ' nostri Stabilimenti industriali , 
ed ì colpi di martello che da lontano si odono, pa
lesano la creatrice voglia di lavorare delle nostre 
classi lavorami. Il gran concorso nelle botteghe, ric
camente provviste di merci , ìndica più che altro 
essere di nuovo risvecliato colla pace ristabilita, tutto 

■ ' 1 1 I ' • ! 

ciò che altre volte rese tanto ameno il soggiorno 
di Vienna. Il numero dei forestieri d i e arrivano è 
tanto numeroso che gii albergatori sono in imbaraz
zo per alloggiarli tutti. (F. T.) 

— La Contea di Gorizia è destinata allo stanzia
mento del nono corpo d'esercito, composto di a5,ooo 
uomini sotto il comando del tenente maresciallo 
Wocher . Il castello di Gorizia avrà 19 cannoni, ed 
una compagnia dj Fanterìa , col servigio necessario 
dell* artiglieria, per guarnigione. 

( Lloyd Ted. ) 
— Gli uffizi doganali di confine furono autoriz

zati, di daziare gii oggetti che i viaggiatori portan 
seco per proprio uso subito all 'entrata entro i con
fini , senza distinzione se sieno essi permessi o 
meno nel commercio, ad eccezione però degli og
getti di monopolio, e ciò fino all'importo di fior. 20. 

— Il Consigliere governiate presso il Governo 
di Milano, Carlo Conte Pachta , è stato provvedu
to a ben meritato riposo , è nel "tempo stesso eso
nerato dalla direzione dell' intendenza dell ' armata 
in Italia. 

— Come si sente , il Consiglio dei Ministri si 
occupa presentemente nell* esaminare una proposta 
del Ministro della giustizia de Scbmeriing, relativa 
all' istituzione dì una Corte di cassazione per tutta 
\a Monarchia. Per Y Ungheria,'ìa Croazia e ìa Tran
silvania , vi sarebbero aggiunte particolari sezioni , 
fintantoché il Corpus juris, che è ancora colà in vi
gore , sarà messo d'accordo col Codice generale del
l' Impero. 

— Scrivono da Albareale , in data del 3o ot
tobre : 

■„ Questa mattina, alle ore JO , furono abbru
ciate su questa piazza , per ordine del Codiando 

militare dì BudnPest tutte le cedole dì Kossutl i 
\ le d i e furono incassate dal ì a settembre in poi , 

quali formavano la somma di 54,968 fiorini. 
( O. Ti) 

— Molti della guarnigione di Comord si fecero 
arrolare come volontari nei reggimenti dì ussari 
che verranno ora riorganizzati. — Sono tutti giova

e già vennero in parte trasferiti nella 
in parte nella Moravia. 

ni robusti 
Boemia ed 

A R O V E R E T O 7 Ottobre. 
Si G in aspettazione dell* arrivo di un corpo ^di 

t r u p p e , circa 7000 uòmini, i quali, secondo le vo
ci corse , dovevano incominciare a giungere fra noi 
oggi appunto. Queste nuove truppe'sono destinate 
a rafforzare d'avantaggio il corpo d' osaèrvàzionfc 
del Vorarlberg., e verranno diviso cosi: 4000 no
mini porranno le loro stanze in Trento , 3ooo in 
Rovereto e nelle vicinanze. ( Mess. Tir. ) 

I M P E R O O T T O M A N O 
I 

L* Imperatore Niccolò avrebbe signiticatoa Fuad
Efl'uncli che Ja di lui missione era terminata.; che la 
sua presenza ulteriore a Pietroburgo sarebbe .una vio
lazione espressa d'un trattato esistente fra la Porla 0 
la Russia, secondo il quale non può il Sultaho man
dare Ambasciatori straordinari a Pietroburgo senza 
prima informarne la Cancelleria dell' Ambasciata Jlus
sa in Costantinopoli ; 

Clio f Imperatore, mosso da senlimento di ami
cizia e buon vicinato, aveva voluto chiudere gli oc
chi su tale infrazione, ed accordare udienza onorifica* 
all'Invialo straordinario delSiiltrino : ma » cbò dal 
momento in cui quest'utiirao aveva invocalo l'inter
vonlo della Francia e dell1 Inghilterra , uecessariamen
to dovevano cambiare le sue buone disposizioni verso 
Ja Sublime IVfa ; e clic d' ora innanzi le comunica
zioni dell' Inviato Turco con lui non avrebbero luo
go so non per l' intmnezzo del suo Ministro degli 
affari fslori. » ( Patrie. ) 

A t t l l I V I 
DAI CilQllSQ 9 Al GtOUtiV iO NflVfcttIBttK. 

Ilisrlii Aulonip, ili Novara, Scultore, da Genova, 
llergondi i), Byniatnmo, di Nizza, SmwnloU), da Nizza, 
tlUillingwhrth Giuseppi! , d'IngUìltorra . IS^oziaute , da Londra

Cavanjyh Miclhile , ti' In^hillmu . Proprietario , da. Marslgiia. 
Civ'fll lì. Giuseppo , dì Toscana, Sacerdoto, da Fìreaze. 
Duhig David , d'In^hilierra , rropriutario 5 d» Mariffella, 
ì)o Maestri D. Plaeldo , di Carteggio^ Sacerdote, da Marsiglia. 
EvcrharL Giacomo, dj Àmorku, l'ropriutario ? da Genova.. 
Lorcnt Giacomo, di fiuden, Dottore» da Marsiglia. 
Lurnghi Teresa , di Milano 5 3heslra , da Milano. 
iUotrcpa, di ttussftf, Proprie (a rio , da Genova, 
AJicard , di Francia ^ Proprietario ^ da Firenze. 
MeLzinger Kuburlo, di Francia, Meccanico ^ da Cmlaveechia. 
Mocunni Ciiiiolla 5 di Siena , Àja ? da Firenze, 
KiehuIU Federico., d1 Inghilterra : Proprietario , d;i Londra, 
Obmnayer Carlo , di Baviera , Proprietario , da Firenze, 
Oppenheim L. , di Prussia,, Proprietario, da Firenze. ' , 
Pei ti lliift'iiiìla r di Iloma 7 Possidente , da Firenze

Piccolomini Girohunu , di Siena, Contessa, da CivitaveeebiaT 

Kogors Gn^lielmo , d'Inghilterra : Proprietario, da Pariyi, 
Scatizzi Niccola , di Genova, Possidente, da Genova, 
Sozzi Cesare, di Hoiua , PussidcnLe , da Livorno. 
Scanllehury Giuseppe , del Helgio, Propriolario , da Parigi. 
Tugeitcs Tommaso, d' Inghilterra, Proprietario, da Londra* 

rvV 

ì 
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P A R T E N Z E 
DAL GIORNO 9 AL GIOIINO tO NOYKMMUC. 

Chcvefjat, di Frawcia , Uiflz/alG, per Civitavoccliia. 
D* Haulpoul , di Francia, UfGzìale , per Civitavecchia, 
De Champs D( Yillorip, del Belgio , Religioso, per Napoli. 
Pacvy Curio, di Prussia, Proprietario, per Marsiglia. 
Huguefì 1). Marco , dei Ilolgio , Religioso , per Napoli. 
Ileilìg I), Michele , del Belgio , Keligioso , per Napoli. 
Laura U. Antonio , di Genova, Sacerdote , per Àlalri, 
Lowo Tommaso , d'Inghilterra, Concole, per Civitavecchia

Mulini Francesco', di Firenze, Possidente, per Firenze. 
Malinckrodt Gustavo, di Prussia, Proprietario, per MarsIgHa* 
Soleil , di Francia , Uffiziale , per Civilavucchia, 

■h* 

- - 1 

-v-

-J-

Crenìa Chantal da sDstijjjjrsJ con HJOJIO v;jn
taygio al bianco ordinarlo. 

Uossullo della Corte per rendere al colorito 
un vermiglio delicato e naturale. 

Aequa di IS'inon, che rende al ctilorito la sua 
priitid franchezza , 0 clus previene e distrugge /e 
rughe, 

Ogni articolo sette franchi, 
Solo deposilo a Uoma dalla signora lìray, 

Merciaja, Via del Corso nurn. I33? prima porta a 
mano sinistra. 

ANNUNZI GIUDIZIABJ 

il I». D. Ut' Avullù Ducano. 
r 

Uomana Prautunsau SlipuUitioniti. 
Inllmetur infniSL'riittis qutiliti'r sub dio 9 Ka* 

vomftrfs f840 fn(or|iosf(fi fui'i m aciis apiietlfilio «d
vorsus Septonlium Trib, Civ. Urbis in secunila'So

elione dici 27 Seplembri^ decernen, praelensam sli
pulalionom atllctns. Citentur iidem ad comparen
dum post 8 dies , et vìdumlum mandali infirma
ri suprad, Sententiam cura condemnalione in ei
pensis,  ìmU V. Jeanne Leonelii degen Tyhure 
pnfK'ipafi si've <ìlc. pt'o quo D* Franc/scus Xar. 
Ilorghi e Collegio Palronus. Udta, 

DD, Lugdovico, Haphaoli , Paulo, aliisquo 
Mencacci ineogn. domic. ad fonnam %■ 483 vig. 
Reguh Jud

Uie IO Novembr, Àffix. cop. ad fonnam Legis. 
.'1. Zecca Curs. 

Turno di questo Tribunali! li 27 SeUcmbrij p. p. 
porlsnlu condanna ni |iruttìs,o pagamento di «o. 500. 
Si citino i motk'siini a comporirc dopo otto gior
ni per sentir ducrolnre la rcroca dolln sudrf. 8en
Lcnzn colla cgnilniinit a tutte le spese. 

Sigg. Laclovii.'o, Riifiaelej l'aotoj ed altri 3Icn
cncci di domicilio incognito a senso del <$■ '183 del" 
vig. Reg 

Li (0 Novembre (S'IO. Afiìsse copio tre a for
ma di Logge, A. Zecca Curs. 

Trib. Civ, di Roma primo Turno. 
Ad istaiun del sig,' Giovanni Leonelli , doni. 

in Tivoli , rapp. dal l'ioc. di Collegio sig. l'ran
cescoSuv. Ilorghi.  S' intimi agl'infraBoritli, qual
mente sotto il di 9 Novembre corrente, ò stalo 
inlerposto appello dalla Senteiu» resa dal secondo 

* » — - - F * — --*-—■■- - -

Trib. Civ. di noma primo Turno. 
Si fa noto a chiunque che il so Uose ri Ho pru

cura (dm sig. Adolfo Boscainf noi giorno '2 del 
corrente Novembre , per gli alti di questo Eccito 
Tribnnale , ha confermata la ritmuuia alla tutela 
o curatela dei Minori Emilia e Carlo Marrò, lìglì 
del fu Stefano, come ii tutto tUtìglio risulta daf 
suddetti atti. Adolfo Boscaini. 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVJUCCl IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


